
LETTERE 

«Compagni, 
parliamo 
dei rapporti 
di produzione...» 

• i Caro direttore, la lettura 
dei quotidiani induce alla 
chiara percezione di un para
dosso: che nell'era del post
industriale, del post-femmini
smo, della post-avanguardia e 
di chi sa cos'altro, viviamo, in 
realta, tempi pre-marxisti. In
fatti la parodia dell'idealismo 
dilaga al punto che pare di es
ser tornati all'epoca in cui gli 
uomini annegavano «soltanto 
perchè ossessionati dal pen
siero della gravità". 

Ottavio Cecchi, sul giornale 
del 19 agosto, ci spiega, con 
la consueta eleganza, che i 
milioni d i morti causati da l to
talitarismo hitleriano, dal «mo
dello» di Stalin e dal sanguina
rio regime di Poi Pot sono in 
realtà da addebitarsi all'«idea» 
dell'«Altrove», anzi, al «luogo 
comune» del «Progetto», inte
so, evidentemente, come uto
pia pallngenetica. In altri ter
mini, dice Cecchi, i l progetto 
di sostituire un «Altrove» al 
•qui e ora» è destinato inevita
bilmente a trasformarsi in «de
lirio di onnipotenza» e quindi 
a produrre morti. 

Non si tratta certo d i difen
dere la dignità etica ed intel
lettuale dell'utopia: il proble
ma non è infatti di contrap
porre al «buon senso» idealisti
co di Cecchi il romanticismo 
rivoluzionario di Gracco Ba-
beuf. Anche perchè, come 
ammoniva Berltolt Brecht, chi 
vuol farsi «cavaliere» di un 
Ideale rischia ben presto d i di
ventare un servitore dei preti. 
Siamo, o, almeno, dovremmo 
essere, un po' più avanti. Alla 
necessità cioè di recuperare la 
chiarezza teorica del punto di 
vista marxiano. Di ritornare ad 
un modo di ragionare che pa
re andato perduto e la cui ri
mozione produce, essa s) ine
vitabilmente, le invotantarìe 
apologie del «qui e ora*. 

Dunque un'esortazione: 
compagni, parliamo dei rap
porti di produzione! Anche 
perchè, a forza d i parlar d'al
tro, rischiamo di scambiare 
per ipotesi strategica l'appello 
moralistico ai buoni sentimen
ti! 

Maurizio Perr inl . 
Breno (Brescia) 

Una proposta 
importante 
per le Feste 
dell'Unità 

• Ì Cara Unità, ti scrivo a pro
posito del recente aggravarsi dei 
fatti di violenza contro giovani 
immigrati di colore. Mi preoccu
pa non solo il clima di intolle
ranza e di emarginazione in cui 
questi poveretti stentano a inse
rirsi e a lavorare ma, soprattutto, 
la latitanza da pane delle istitu
zioni-

Avanzo la proposta che nelle 
Feste de l'Unità si dia il massi
mo spazio a queste comunità 
straniere per iniziative di vario 
tipo culturale ma anche di di
scussione sui loro costumi, tra
dizioni, cosi come sulle aspetta
tive e i problemi che sì trovano 
ad affrontare in Italia. Può esse
re un'occasione importante sia 
per uno scambio e una cono
scenza reciproca, volti a far ca
dere tanti pregiudizi e tabù, sia 
anche per sentire e verificare 
quale tipo di assistenza e di trat
tamento le nostre pubbliche isti
tuzioni riservano loro. 

Credo che sia il momento 
che il Partito, insieme ad altre 
forze democratiche, affronti uno 

« 

_ _ — — i rombadori scrive a Reichlin per 
dargli alcuni consigli in vista della 
sua prevista candidatura come capolista al Consiglio 
comunale di Roma nelle prossime elezioni 

Non far fare nemmeno capoccella » 

H Caro Alfredo, sabato sera appe
na il Tg2 ha dato notizia della tua 
candidatura a consigliere comunale 
di Roma come capolista del Pei ti ho 
telefonato a casa e ad Amelia, non 
sapevo che eri a Genova, per farti le 
mie congratulazioni e comunicarti i l 
mio pieno consenso. 

Noi ci conosciamo da moltissimi 
anni, dal tempo in cui tu, giovanissi
mo, fosti uno dei partigiani armati dei 
Gap (Gruppi d'azione patriottica) 
centrali del Pei a Roma. Quasi mai, 
dopo la morte d i Togliatti, ci siamo 
trovati a concordare sul destino del 
Pei. Diciamo che tu ti schieravi alla 
«sinistra» e io alla «destra» dell'eredità 
e dell'insegnamento di Togliatti. E, 
tuttavia, non avesti mai nulla a che 
fare con quella cosiddetta «sinistra» 
dalla quale ebbero vita «gruppi», rivi
ste e saggistica (dove imperò anche 
Toni Negri) che fecero da «introibo» 
teorico al «partito armato» degli anni 
60 e 70, Insomma fosti sempre ben 
lontano da quegli ambienti ideologi-
co-politici come «Classe Operaia» o 
altri centri di cultura e di azione anti-

togliattiana dove i nomi d i spicco fu
rono anche quelli di Alberto Asor Ro
sa, di Mario Tronti e di Massimo Cac
ciari, con la accesa simpatia, allora, 
di quelle frange intellettuali del Psi 
per le quali la ricerca dell'autonomia 
dal Pei non era certo d i orientamento 
craxiano o socialdemocratico. 

Anche per queste tue orìgini e per 
questo tuo sviluppo formativo, per 
l'età tua di giusto equilibrio fra la ge
nerazione resistenziale, che ha oggi 
la mia età o appena di più, e la gene
razione, come si ama dire, dei «qua
rantenni*, insomma per la tua, dicia
mo cosi, organica impossibilità a pra
ticare un «discontinuismo» che annul
li anche te medesimo, oltre che per 
le qualità che l'Unità ieri ha messo i n , 
campo presentandoti, a ragione, co
me uno dei futuri consiglieri capitoli* 
ni che potrebbero ben porre la can
didatura a Sindaco, mi pare che la 
scelta degli organi direttivi del Pei è 
stata finalmente, non tanto un «colpo 
ben piazzato» quanto un ragionato 
contributo a mettere il confronto 
ideale e la lotta politica per le deter

minanti elezioni municipali d i Roma 
sul piano giusto come stile e cóme 
qualità progettuale dei contenuti. E 
mi auguro che il Comitato federale 
del Pei di Roma convalidi in pieno la 
proposta. 

Lascia, dunque, che dal tuo vec
chio compagno d'armi (non cosi 
ignaro dei problemi di Roma e, come 
ben sai, poiché è qui che spesso noi 
abbiamo consonato, d i quelli della 
costruzione in Italia di un partito uni
tario capace davvero di costituire il 
grande polo socialdemocratico, cre
dibile, di massa, per mettere in moto 
il meccanismo costituzionale dell'al
ternanza di governo) ti giungano con 
gli auguri quattro semplici consigli 
propedeutici: 

1. Non promettere la luna nel poz
zo e fai del tutto perché la campagna 
elettorale del Pei non si imprigioni 
nella acritica esaltazione del noven* 
nato dei Sindaci comunisti come una 
sorta d i paradiso perduto della pac
chia festaiola; 

2. Non far fare nemmeno capoc-

• • • 
cella all'anticoncordatarismo pra-
grammattco fra Stato e Chiesa e non 
sprecare, tanto più nella città in cui il 
Papa è Vescovo, uno dei pochi punti 
che vanno davvero rivendicati, dopo 
decenni di antagonismo, come recu
pero unitario fra Psi e Pei: l'avveduto 
accoglimento di Craxi, con le neces
sarie correzioni, della piattaforma 
concordataria che aveva diviso alla 
Costituente I due partiti e la sinistra 
italiana. 

3. Non far passare nemmeno per 
un momento nella opinione pubblica 
l'idea che il vero articolo di fondo 
dell'Unità sia la vignetta firmata Elle-
Kappa; 

4. Non escludere in via pregiudizia
le che i «mali d i Roma» possano av
viarsi a trovare rimedio anche con 
formule di governo e di convergenza 
del tutto nuove ( o come piace dire 
•inedite») per la Capitale e cioè vera
mente consociative, non di tipo pa
lermitano. 

Un abbraccio affettuoso dal tuo 

Antonello Trombadorl. 

«Chi cerca 
il pelo nell'uovo 
probabilmente 
lo trova» 

studio sistematico sulta legisla
zione italiana in materia e quin
di su tutte le iniziative, ai vari li
velli, per disciplinare le immi
grazioni e garantire diritti, oltre
ché doveri, a chi cerca di gua
dagnarsi il pane da noi. 

Francesco Paparattl. Perugia 

I danni 
delle gelate 
e un monito 
di Don Sturzo 

m Signor direttore, tutti ap
prezzammo l'intervento legisla
tivo dell'Assemblea regionale si
ciliana in favore dei produttori 
agricoli colpiti dal gravi danni 
per le gelate dei mesi di dicem
bre '86 e marzo '87. 

Ora però siamo amareggiati 
perché, dopo circa trenta mesi, 
non sono stati pagati i contributi 
previsti dalla legge per gli aventi 
diritto,, I quali, economicamente 
parlando, sono in «ginocchio» 
per l'aggravarsi della loro situa
zione in conseguenza degli ulte
riori danni subiti negli anni 1988 
e 1989. 

Perché la Regione non ha an
cora pagato? 

Pur essendo un democristia
no, cioè del partito di maggio
ranza relativa che governa, non 
vorrei essere uno di quelli che 
danno la colpa delle cose che 
non si fanno a tutti gli altri. Non 
mi sembrerebbe giusto perché 
non sarebbe la verità e non sa
rebbe, socialmente e democra
ticamente parlando, utile ad al
eni o. 

Secondo me, gli operatori tu
ristici della riviera adriatica sono 
abbastanza politicizzati, colle
gati con le istituzioni, hanno fat
to richieste unitarie e non de
magogiche; mentre i l ceto me
dio rurale siciliano, sebbene for
mato da gente molto laboriosa 
(le loro giornate di lavoro sono 
più lunghe, quasi il doppio, de
gli impiegati pubblici) e jispar-
miatrice (riuscendo a creare 
ricchezza appunto anche per i 
grandi sacrifici di rinuncia che 
solo loro sanno fare) rifiuta ia 
partecipazione attiva alla politi
ca, cioè è neutrale nel sociale, 
non ottenendo di conseguenza 

sostegno adeguato dai politici e 
dai sindacati, che per la verità 
non hanno, e non abbiamo, fat
to abbastanza per quanto ri
guarda la loro formazione poli
tico-sociale. 

Ricordo che, durante le lotte 
contadine nel periodo 1949-
1960, la massa dei partecipanti 
era composta da braccianti 
agricoli e da contadini poveris
simi. I massari, contadini me
dio-ricchi, anche allora «Taliau-
nu da finestra», sebbene da 
quelle lotte trassero benefici an
che loro (vedi equo canone de
gli affitti, annullamento degli atti 
enfiteutici e assegnazione delle 
terre in base alla legge di rifor
ma agraria siciliana, ecc.). 

Il loro disinteresse per la poli
tica persiste. 

Quindi la colpa del mancato 
pagamento dei contributi da 
parte della Regione è dovuta, 
secondo me, anche al disinte
resse politico-sociale dei pro
duttori. 

Vorrei chiudere con un moni* 
to di un grande difensore dei 
contadini poveri, Don Luigi 
Sturzo, che mi sembra appro
priato al nostro ceto rurale: 
•Cercate di darvi da fare per su
perare la tempesta, cercate di 
vincere lottando e non di perde
re lamentandovi; fate ciascuno 
il vostro dovere». 

Giovanni Altamora. 
Grammichele (Catania) 

Addolorata 
considerazione 
dopo gli incendi 
in Sardegna 

aW Cara Unità, i fatti, spesso, 
non vengono analizzati e af
frontati per la loro gravità, ma 
per i luoghi in cui si verificano. 
Un esempio viene dalla cronaca 
di questi ultimi giorni rispetto al 
diverso atteggiamento che si è 
avuto nei confronti del disastro 
ecologico che ha investito l'A
driatico e la tragedia degli in
cendi che hanno devastato la 
Sardegna; cosi per la mucillagi-
ne, a ragione, si sono spesi fiu
mi di parole e si spenderanno 
ingenti risorse dello Stato per di
fendere giustamente quella che 

è stata definita la Fìat del turi
smo; per la Sardegna, ugual
mente attaccata, con vie ben 
più letali delle pacifiche alghe, 
sul fronte della risorsa ambien
te-turismo, le provocatorie e su
perficiali dichiarazioni del mini
stro Lattanzio che ha ricordato 
ai giornalisti l'emergenza eco
nomica nazionale, fanno pen
sare che si spenderà ben poco 
per prevenire altri disastri. 

È triste dover fare paragoni di 
questo tipo soprattutto quando 
la differenza fra due catastrofi di 
origini e dimensioni diverse è 
rappresentata da tante vite 
umane. 

Qui in Sardegna e principal
mente in Gallura la rabbia è 
tanta; è la rabbia e disperazione 
di chi ha perso i propri cari, di 
chi ha perso la casa e il bestia
me; è la rabbia degli operatori 
turistici; è ancora la rabbia di 
chi, pur non essendo stato inve
stito direttamente dalla tragedia, 
si trova ad essere spettatore di 
un disastro senza precedenti. 

Io credo che questa terra, che 
sta cercando di vincere, pur con 
l'ostilità del governo, una batta
glia contro la cementificazione 
e la devastazione del territorio, 
meriti ben altra considerazione 
da parte dei politici e dello Sta
to; non per reclamare spendite 
a discapito dell'economia na
zionale, come nelle paure del 
ministro Lattanzio, ma per at
tuare invece interventi appro
priati ad attenuare la rischiosità 
degli incendi, e soprattutto a 
prevenirla. 

Certamente oggi è difficile far 
quadrare le varie compatibilità; 
sviluppo e progresso spesso ri
chiedono grossi sacrifici; a mio 
avviso però non é impossibile 
né utopico cercare di program
mare uno sviluppo più compati
bile con la dimensi. le umana e 
naturale. Sono osservazioni che 
come comunisti facciamo da 
tempo, sono particolari che 
sfuggono agli uomini di governo 
avvolti nella nube della globali
tà. 

Programmare sul territorio si
gnifica anche orientare l'afflus
so turistico, renderlo più agevo
le, meno rischioso; questo sfor
zo a mio avviso va fatto nell'in
teresse dei turisti e degli abitanti 
del luogo. 

Per concludere, un fatto mi 
consola, cioè che in questa Ita
lia cosi divisa, dove si interviene 
comunque a posteriori sia che 

si tratti di alghe che di morti 
carbonizzati, si sta affermando 
fra la gente comune, fra 1 giova
ni, una diversa coscienza, che 
fa del rispetto ambientale una 
priorità sempre più emergente 
sia che si tratti dell'Adriatico, 
della Sardegna o della lontana 
Amazzonia. 

Michela Serra. Olbia 

Il progetto 
escatologico 
e il progetto 
della Costituzione 

• • Caro direttore, si sente 
certamente il bisogno di vedere 
che cosa è rimasto vivo di Marx. 

Ora leviamoci le bende dagli 
occhi del lutto e guardiamo in 
faccia la realtà, soprattutto quel
la del comunismo marxista. 
Non si può, infatti, prendere di 
Marx ciò che ci fa comodo, per 
trovare non si sa bene quali as
soluzioni. 

Il Marx della storia è tutto, co
me un macigno (impossibile a 
rimuovere), in quel passo del 
Manifesto quando, assieme ad 
Engels, dice: «Il proletariato (al 
potere) si servirà della sua su
premazia politica... per accen
trare tutti gli strumenti di produ
zione nelle mani dello Stato...», 
distruggendo «violentemente i 
vecchi rapporti di produzio
ne...». 

E, si badi, questa non è una 
comoda citazione, perché si 
tratta, con // Capitate, dell'opera 
più celebre di Marx. Si tratta di 
quel Manifesto dei comunisti 
che, per il suo stesso carattere 
(appunto di manifesto), è dive
nuto il Vangelo dei proletari di 
tutto il mondo. 

Sappiamo benissimo che 
Marx ha detto anche tante altre 
cose (e che cose!). Siamo cioè 
consapevoli che il marxismo ha 
permeato di sé quasi un secolo 
e mezzo, dando coscienza a 
masse sterminate di uomini e 
donne, cambiando Io stesso ca
pitalismo (costretto a farci i 
conti), che le sue categorie so
no entrate ormai nell'uso cor
rente della moderna sociologia 
e persino della dottrina sociale 
della Chiesa (v. la teologia della 

liberazione), ma quel che conta 
è l'esito storico di quel passo del 
Manifesta, tenuto anche conto 
che lo stesso Marx di «quello 
Stato» proletario, detentore dei 
mezzi di produzione, disse poco 
o nulla. 

Allora? Allora restano tutte in
tere le "patologie del capitali
smo», quelle vecchie e quelle 
nuove (basti pensare al solo fat
to che ogni giorno muoiono per 
fame 50.000 bambini ed il mon
do è sull'orlo della catastrofe 
ecologica). Per questa bisogna 
pud essere che Marx sia ancora 
utile, ma occorre abbandonare 
qualsivoglia sogno escatologico 
(noi personalmente restiamo 
legati, per buona parte, a quei 
Manoscritti, che pure furono il li
bro preferito di Berlinguer). 

Insomma, ha ragione Occhet-
to quando dice che il compito 
del «nuovo Pei» non è quello di 
essiccare le radici della ricchez
za (leggi capÌta|ismo e che lui, 
con accorto eufemismo, chiama 
industrialismo), ma' quello di 
lottare per una più equa distri
buzione della ricchezza (cosi 
prodotta) e dei poteri (più de
mocrazia). 

In quanto poi al «progetto» 
che qualcuno invoca, esso c'è 
almeno da 40 anni: Togliatti 
(per i l Pei) e Di Vittorio (per la 
Cgil) amavano dire che il 'pro
getto» era la Costituzione repub
blicana («l'ideologia degli italia
ni» come la chiamava Calaman
drei), che va pienamente attua
ta (anzi, per buona parte, ripri
stinata, perché stravolta dalla 
cosiddetta «Costituzione mate
riale») e che è valevole - diceva 
Togliatti - per tutto un lungo pe
riodo storico (compimento del
la «terza fase» della Rivoluzione 
democratica italiana). 

La Costituzione è dì sinistra. E 
in essa c'è anche quella «cultura 
del pubblico* della quale si av
verte certamente un urgente bi
sogno. 

E, per finire, perché non ricor
dare Togliatti (ancora)? Ad un 
compagno che gli domandò 
che cosa era il socialismo, iui ri
spose secco: «Un sempre più di 
democrazia» (Gramsci aveva 
già scntto che era un accresci
mento continuo di momenti col
lettivi). 

Altro che accentramento nel
lo Stato proletario di tutti gli 
strumenti di produzione! 

Francesco Malfal l i . Roma 

• V Signor direttore, leggendo 
sulla stampa dell'episodio che 
ha riguardato i l giovane Tho
mas e la comunità di San Patri-
gnano, noi, componenti di una 
associazione di volontariato,, 
siamo rimasti stupiti, ma poi 
non tanto, nel constatare come 
si prenda occasione da ogni av
venimento che crei difficoltà al
le comunità o ai gruppi che pre
stano la propria opera disinte
ressata, per metterli sotto una 
luce sfavorevole. 

L'episodio di Thomas è un 
esempio di come la generosità 
possa venire mal ripagata da 
persone (orse non del tutto con
sapevoli delle proprie azioni; 
ma anche un esempio di come 
chi lavora in campi difficili, sup
plendo alle lacune dello Stato, 
senza chiedere contributi eco
nomici, sia sottoposto ad un 
controllo in genere malevolo. 

Chi agisce a contatto con per
sone particolari può trovarsi da
vanti a reazioni inaspettate e 
deludenti; la delusione fa parte 
delle cose che il volontario si 
aspetta, mentre non ha da te
mere chi, senza agire in alcun 
modo, guarda per criticare. Sia
mo spesso in presenza di un at
teggiamento meschino e antiso
ciale perchè rischia di tarpare lo 
slancio dei volontari che lavora
no con passione e disinteresse. 

Chi cerca accanitamente il 
pelo sull'uovo probabilmente lo 
trova, ma sarebbe meglio se si 
rimboccasse le maniche e inve
ce di agire contro, agisse accan
to al volontariato: ne avrebbe 
una gratificazione morale che 
forse non suppone esista. 

Emanuela Mont in i . 
e altre 25 firme di aderenti alla 

Sezione Lenad di La Spezia 

Se il Pd è 
divenuto forte, 
lo deve a tutti 
I suoi militanti 

• V Cara Unità, sintetizzo il 
pensiero del compagno Bufali-
ni: -Senzé Togliatti, la sua gui
da, la «uacopera, il suo pensie
ro, in Italia non avremmo mai 
potuto avere i l più grande parti
to comunista dell'Occidente». 

Contesto questa affermazio
ne. Avevo già sentito dire in 
passato che senza le tre «grandi 
virtù» di cui sopra, che a quell'e
poca appartenevano a Stalin, 
l'Urss non avrebbe mai vinto la 
guerra. MaJa guerra contro il 
nazifascismo l'hanno fatta vin
cere i 20 milioni di morti sovieti
ci, e il patriottismo, gli immani 
sacrifici del popolo russo. 

Così anche il Pei è stato ed è 
forte per merito dei suoi militan
ti, che da sempre, prima nelle 
fila del movimento socialista e 
dal 1921 nel Partito, si battono, 
sono morti, sacrificano se stessi 
e persino le loro famiglie, per 
creare una società diversa. 

Pregi e difetti dei dirigenti 
non possono costituire l'ele
mento determinante per lo svi
luppo del Partito. Sono gli ideali 
che contano, la molla che fa 
impegnare milioni dì esseri 
umani. 

Nuovo Pei significa per me 
nuovi ideali. Più che di Togliatti 
(e perché solo di lui?) mi inte
ressa discutere di Occhietto e 
Gorbactov, e di tutti quanti oggi 
sono impegnati nella ricerca di 
ideali e programmi nuovi, per 
un governo delle sinistre. 

Il percorso intrapreso, anche 
se non sempre lineare, mi sem
bra quello giusto. 

Massimo Gattafonl. 
Imola (Bologna) 

Il 2 settembre 1989 è deceduto a 
Reggio Calabria l'onorevole senato
re avvocalo 

EUGENIO MUS0UN0 
Il nostro amato compagno, iscritto 
al Partito sin dal 1921, fondatore as
sieme ad altri compagni del Partito 
comunista a Reggio Calabria, ha la
sciato in noi incancellabile ricordo 
delle sue grandi azioni di sviluppo 
organizzativo. Nel 1926 è stato arre
stato per ordinanza del governo ti
ranno taxista monarca, processa
to e condannato per motivi politici 
a 1S anni di carcere. Nel periodo di 
detenzione ha continuato coraggio
samente a svolgere attività politica 
contro il regime. Nel 1941 fu libera
to e alla testa di tutti i bravi compa
gni contribuì a rafforzare sempre di 
pio il nostro Partito. Già parlamen
tare nel 1924, è stato rieletto nel 
1948 e confermato ne) 1953J Ha 
messo a disposizione di tutti le sue 
notevoli doti umane e la sua intera 
esistenza. Con il suo determinate 
contributo il Partito ha conseguito 
ripetuti successi a livello comuna
le, provinciale e regionale. I compa
gni della Sezione «A. Gramsci- Cen
tro di Reggio Calabna to indicano a 
tutti quale esempio di uomo corag
gioso e di maestro nell'attuare i 
principi marxisti-leninisti. 
Reggio Calabria, 13 settembre 1969 

Peppino e Maria Vignola partecipa
no con profondo dolore ia morte 
del carissimo compagno 

GIOVANNI PERROTTA 
fondatore del Partito comunista a 
Eboli, integerrimo militante, indi
menticabile dirigente di grandi tot-
te politiche e sociali per il riscatto 
dei lavoratori e la rinascita del Sa
lernitano. 
Roma, 13 settembre 1989 

Ci ha lasciati 

GIOVANNI PERROTTA 
ricordiamo con commozione e af
fetto la sua vita esemplare di cittadi
no e di comunista. Antonio Belloc
chio, Paolo Broccoli, Giuseppe Ca
pobranco, Armando Del Prete, Do
menico lanniello. 
Caserta, 13 settembre 1989 

1 compagni della Federazione di 
Caserta esprimono sentite condo
glianze alla famiglia per la scom
parsa del compagno 

GIOVANNI PERROTTA 

Caserta. 13 settembre 1989 

La Contcoltivatori di Caserta si uni
sce al dolore della scomparsa del 
caro compagno 

GIOVANNI PERROTTA 
Ne ricorda la profonda umanità, il 
rigore di dirigente e di militante nel
la battaglia di rinnovamento e di ri
scatto delle campagne campane e 
meridionali. Ha rappresentato per 
anni un autentico maestro nella ri
cerca sui problemi agrari con uno 
stile che ha sempre nportato l'at
tenzione sui nodi strutturali, econo
mici e sociali. 
Caserta, 13 settembre 1989 

I compagni comunisti, il comitato 
cittadino di Busto Arsizio sono vici
ni al dolore dei familiari del compa
gno 

FRANCESCO BUSACCA 
che con la sua esperienza artistica 
di cantautore e di attore si è fatto in
terprete dei problemi, della sensibi
lità e delle speranze del popolo, de
gli emigrati e di tutti i lavoratori. 
Busto Arsizio (Va), 13 settembre 

Ricorreva l'I 1 settembre il 2° anni
versario della morte del compagno 

BRUNO CONTI 
la moglie fvonne, i figli Mauro e Na
dia lo ricordano con immutato 
amore a quanti gli vollero bene e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 13 settembre 1989 

Nel 2° anniversario della morte del 
compagno 

BRUNO CONTI 
la moglie tvonne e i figli Mauro e 
Nadia lo ricordano con immutato 
amore a quanti gli vollero bene. 
Sottoscrivono lire 100.000. 
Milano, 13 settembre 1989 

I compagni della sezione Canugni 
esprimono protondo cordoglio a 
Nora e Sara per la scomparsa del 
caro compagno 

SERGIO 

Sesto San Giovanni, 13 settembre 
1989 

f soci e amici del circolo Arci/Tor
retta sono vicini a Nora e Sara ed 
esprimono sentite condoglianze 
per la scomparsa di 

SERGIO 

Sesto San Giovanni, 13 settembre 
1989 

La sezione Berlinguer di Sesto San 
Giovanni è vicina a Nora e Sara per 
la grave perdita del caro 

SERGIO VAUtUGGI 
Esprime sincere condoglianze, 
Sesto San Giovanni, 13 settembre 

SERGIO 
Le compagne della sezione femmi
nile del comitato cittadino di Sesto 
ti ricorderanno sempre per la tua 
gioia di vivere che ti legava alla gen
te. 
Sesto San Giovanni, 13 settembre 

Ciao 

SERGIO 
Enrico, Sandra. Gino, Carlo, Alber
to, Grazia, Domenico, Luciana, Die
go. Marco. 
Sesto San Giovanni, 13 settembre 

Anna Pedrazzi è vicina a Sara e No
ra per la prematura perdita del ca-

SERGIO 
Milano, 13 settembre 1989 

Caro 

SERGIO 
Nora e Sara perdono un compa
gno e padre dolcissimo, noi un 
compagno e amico caro. Ti ricor
deremo. Cecilia Chìovini, 
Milano, 13 settembre 1989 

SERGIO 
scompare un pezzo della nostra 
gioventù. Uliano Maderlonl e fami* 
glia sono vicini a Nora e Sara. ' 
Sesto San Giovanni, 13 settembre 

I compagni e le compagne del Pei 
di Cesano Mademo si uniscono a 
Nora nel dolore per la scomparsa 
del compagno 

SERGIO M I M A M I 

Cesano Mademo, t3 settembre 
1989 

La sezione del Pei di Paullo con la 
scomparsa del compagno 

PIETRO BISAZZA 
perde un prestigioso dirigente ed 
un Instancabile combattente. In sua 
memoria sottoscrive per IVnità. 
Paullo (Milano), 13settembre 1989 

A tre mesi dalla scomparsa della 
compagna 

MARCEUA CAPERD0M 
la ricordano con Immutato affetto e 
rimpianto il suo papa, la mamma e 
la sorella ed in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Settimo Milanese, 13 settembre 

Le famiglie Serangcli, Carrants par
tecipano al lutto per la scomparsa 
del compagno 

LUCIANO COGUATTt 
Sottoscrivono per t'Unita 
Milano, 13 s> 

RINGRAZIAMENTO 
Nora e Sara Valmaggi, nell'impossi
bilità di farlo personalmente, ringra
ziano compagni, amici e cittadini 
che hanno preso parte al loro dolo
re. Rivolgono un particolare ringra
ziamento al prof. Erminio Lunghi
ni, alla sua équipe e a tutto il perso
nale infermieristico dell'ospedale di 
Sesto San Giovanni. 

Mercedes Pagani. Vito Bianco, Ma
nila Riccardi e Franca Mancuso 
partecipano al dolore di Nora e Sa
ra per la scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Cinisello B„ 13 settembre 1989 

I comunisti della sezione Allppl di 
Quarto Cagnino piangono il com
pagno 

LUCIANO COGUATTI 
e nel ricordame le grandi doti mo
rali e politiche si stringono affettuo
samente in un abbraccio alte com
pagne Lucia e Carla. 
Milano, 13 settembre 1989 

I compagni di Savigliano e della Fe
derazione del Pei di Cuneo, i giova
ni della Fgci sono vicini a Livio ed ai 
suoi familiari nel dolore per la per
dita del padre 

GIOVANNI RACCA 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 9 dall'Ospedale di Savìgnano. 
Cuneo, 13 settembre 1989 

CHE TEMPO FA 

JiEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA. La pressione atmo
sferica sull 'Italia è In lento graduale au
mento ma la situazione meteorologica più 
in generale è essenzialmente controllata 
da un convogliamento di correnti atlantiche 
moderatamente umide ed instabil i. In seno 
a queste correnti atlantiche s i muovono 
moderate perturbazioni che provocano fe
nomeni di instabilità specie sulle regioni 
centrali e meridionali. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni del bas
so Adriatico, quelle joniche e sulle regioni 
meridionali si avranno addensamenti nuvo
losi che a tratti potranno dar luogo a qual
che pioggia o a qualche temporale. Tutta
via durante il corso della giornata la nuvo
losità s i alternerà a schiarite. Su tutte le al
tre regioni italiane si avranno condizioni di 
variabil ità con alternanza di annuvolamenti 
e zone di sereno, queste ult ime anche am
pie e persistenti specie sulla fascia t i rreni
ca e il settore nordoccidentale. Foschie 
dense durante le ore notturne sulle pianure 
del Nord e le vallate del Centro. 
VENTI . Deboli di direzione variabile. 
MARI . Generalmente poco mossi tutti i ma
ri Italiani, 

DOMANI . Condizioni generalizzate d i va
riabilità su tutte le regioni italiane dove du
rante il corso della giornata si alterneranno 
annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolo
sa sarà più accentuata sulla fascia orienta
le della penisola mentre le schiarite saran
no più ampie e più persistenti sulla fascia 
occidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIAi 

11 24 L'Aquila 
11 25 Roma Urbe 
17 24 RomaFiumlc. 15 26 
13 23 Campobasso 10 18 

12 23 Napoli 
12 20 Potenza 
17 25 S. M. Leuca 

Bologna 11 25 Reggio C. 
10 26 Messina 
12 27 Palermo 
12 22 Catania 
13 21 Alghero 
12 24 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

10 16 Londra 
20 31 Madrid 
10 20 Mosca 
10 23 New York 

Copenaghen 10 17 Parigi 

Ginevra 11 27 Stoccolma 
9 18 Varsavia 

19 28 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari orni ora dalle 7 aNe 12 e dalta 15.30 alle 18,30 
Ore 7,30: Rassegna stampa: 8,20. Liberta: rubrica informativa 
a cura (te*) SpKgit 900. Sudafrica: schede bianche, protesta 
nera; 9,30: Chi sta con Palermo. Intervista ad Aldo Rizzo. 
10,00: Cosa c'è dietro la scandalo Uni-Atlanta. Intervengono 
A. De Matte. A. Melone, M. PiranL A. Reicririru 11 Collega
mento con la Festa dell'Unità di Genova e con la Festa dei 
Salvagente di Ferrara: 16: Servizi dalla Festa di Genova, 17: 
46 Mostra del Cinema di Venezia; 17,30: Addio Commissario 
Maìgret Parla G. Petronio; I M O : l i tam tutta to fatta 
hi «ratta KM rito 24. 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950: Ancona 105200; 
Arezzo 99.800; Asce* Piceno 92250 I 95.250. Bari 87.600: 
Belluno 101.550; Bergamo 91.700; Biella 106.600, Bologna 
94 500 / 67.500, Catana 105 250; Catanzaro 104.500; Chieti 
106.300; Como 87.600 / 87.750 / 96.700; Cremona 90.950; 
Empori 105.800 / 93.400; Ferrara 105.700; Firenze 87500 I 
96.600; Fòggia 94600; Foni 107.100; Fresinone 105.550; 
Genova 88.550; Grosseto 93.500; Imola 107.100; Impena 
88200; L'Aquila 99.400: La Spezia 102550 / 105300; 
Latina 97600; Lecco B7.900; Livorno 105.800 ; 93.400; 
Lucca 105.800 / 93-400; Macerata 105550 / 102200. 
Massa Carrara 93.400 / 102.550: Milano 91.000, Modena 
94.500: Montatone 92.100: Napoli 88.000: Novara 91.350; 
Padova 107.550; Parma 92.000; Pavia 90.950; Palermo 
107.750; Perugia 100.700 / 98.900 / 93 700; Pesaro 96 200; 
Pescara 106.300; Pisa 105800 f 934Q0; Pistoia 87.600; 
Ravenna 107.100; Reogio Calabria 89.050; Reggio Emilia 
96.200 / 97.000, Roma 94.900 / 97.000 /105.550; Rovigo 
96.650; Rieti 102.200; Salerno 102 850 / 103500, Savona 
92500; Siena 94900; Teramo 106300. Temi 107600, Torino 
104000, Trento 103.000 / 103.300: Trieste 103.250 / 
105250. Udine 96900; Verese 96.400, Viterbo 97050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

Tar i f fe d i abbonamento 
I tal ia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269.000 L 136.000 
enumeri L 231.000 L 117.000 

Estero • Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L, 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi, versamento sul c.cp. n. 430207 in
testato all'Unità, viale Fulvio Testi. 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tari f fe pubbl ic i tar ie 
A m o d ( m m . 3 9 x 4 0 ) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legalì.-Concess.-Aste-AppaltÌ 
Feriali L. 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologle-part.-lutto U 2.700 
Economici da L. 780 a U 1.550 

Concessionarie per la pubblicità ' 
S1PRA. via Bertela 34. Torino, tei. 011 / 57531 

SPI, vìa Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cìno da Pistoia IO. Milano 

via dei Pelasgì 5. Roma 
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13 settembre 1989 


